
SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
Lunedì 8 CASACORBA ORE 18.30 (rosario ore 18.00) 
  Vivi e def. fam. Talin e Tosatto 
Martedì 9 CAVASAGRA ORE 7.00 
  Bertossi Ines (da parte di Bosello Angela) 
  ALBAREDO ORE 18.30 
 Bisetto Giuseppe  
Mercoledì 10 CASACORBA ORE 18.30 (rosario ore 18.00)  
 Per le anime 
Giovedì 11 ALBAREDO ORE 18.30 (rosario ore 18.00) 

Pellizzon Ida (anniv.) e fam. – Libralato Domenico (anniv.) – Basso 
Giovanna e sorelle  
CARPENEDO ORE 18.30 

  Merlo Angelo, Teresa e fam.  
Venerdì 12 CAVASAGRA ORE 7.00 
  Per le anime 
  ALBAREDO ORE 18.30 
  Per i bisognosi 
Sabato 13 CASACORBA ORE 9.00 (rosario ore 8.20)  

Per le anime 
ALBAREDO ORE 9.30  
Topan Francesco, Luciano e nonni – Simionato Davino e Alice – 
Schievano Emilio e fam.  
CAVASAGRA ORE 10.30  

Bilibio Silvio, Armida (anniv.) e Condotta Giustina - Favaro Natalino – Favaro Pietro 
– Morellato Luigia – Pennetti Domenico, Salvino Ciletti, def. fam. De Gregorio e 
Agnello Rogata – Bruno Assunta, Rogata Caterina, Rogata Michele e Rogata 
Giuseppe – Rogata Raffaele, Salvatore, Filomena, Vincenzo Ciletti – Dalessio 
Filippo, Vincenzo Arzente, Barbone Vincenzo, Grieco Giuseppe – Sartoretto Virginio 
e Pilat Irma – Morlin Raffaella – Farronato Pietro e Adelaide – Vego Lucia e Primo – 
Bortolotto Angelo, Maria, Renata e Franco  
Domenica 14 CASACORBA ORE 9.00 (rosario ore 8.20) 
Longato Elide ed Egidio - Bertuola Valentino 

ALBAREDO ORE 9.30  
Sartoretto Antonia (anniv.), Emilio, Luigino e genitori - Pellizzon Mario (anniv.), fratelli 
e genitori - Schievano Ave (anniv.), Ada e Angelo - Cecchetto Orlando - Vivi e def. 
gruppo della tombola - Favaro Attilio  

CAVASAGRA ORE 10.30 
Simioni Raimondo – Montagner Ivano – Pozzobon Nicolò, Maddalena e genitori – 
Gastaldin Luisa e def. Gastaldin e Foscarini – Camilotto Riccardo, fratello e sorelle 
– Tempesta Fortunato e Crosetta Santina – Def. fam. Furlan – Pezzin Luigi, 
Comazzolo Silvano e genitori – Favaro Clemente ed Emma  
 
 

7 gennaio 2024 Albaredo 

BATTESIMO DEL SIGNORE Casacorba 

  Anno B Cavasagra 

Il	foglietto	lo	trovi	anche	su	www.cavasagracasacorba.altervista.org	
	

“IL RISCHIO D’ESSERE FIGLIO E 

FRATELLO” 
Il brano, come una miniatura di Vangelo, ne racconta alcune delle verità più 
alte. Racconta i simboli della Trinità: una voce, un figlio, una colomba. 
Racconta Gesù, il figlio che si fa fratello, che si immerge solidale non tanto 
nel Giordano, quanto nel fiume dell'umanità, che sempre scorre sul confine 
rischioso tra deserto e terra promessa. Racconta di me e di ogni uomo, di 
ogni fratello che diventa figlio. Tu sei il figlio prediletto: sono io il figlio amato, 
ognuno è il figlio prediletto, Dio preferisce ciascuno. In questa parola 
risiede la sostanza del battesimo, diventare figli amati. Il battesimo racconta 
poi ciò che manca a Dio. E a Dio manca questo: di essere amore riamato. 
Riamato dai liberi, splendidi, meschini, magnifici, traditori, figli che noi siamo. 
Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato: e ti affido al rischio di essere te 
stesso, figlio di Dio che cerca di diventare fratello dell'uomo. Dicono Matteo 
e Luca che al battesimo di Cristo si aprì il cielo e Marco, con una espressione 
ancora più forte, che il cielo si lacerò, si squarciò, si spezzò. È il sogno dei 
profeti, la visione di Isaia: Oh se tu squarciassi i cieli e discendessi (Is 63,19). 
Noi siamo figli di un cielo lacerato- dice Marco- lacerato per amore. Il 
mondo nuovo, la nuova creazione si presentano come una apertura del cielo: 
vita ne entra, vita ne esce. Il cielo accoglie, come quando si aprono le 
braccia agli amici, ai figli, ai poveri. Il cielo si apre, si dilata, si squarcia, come 
il costato di Cristo in croce, sotto l'urgenza dell'amore di Dio, sotto 
l'impazienza di Adamo, sotto l'assedio dei poveri e nessuno lo richiuderà 
più. Se è vero che il nostro battesimo continua quello di Gesù, aprire il cielo 
resta anche la nostra vocazione. Aprire spazi di cielo sereno. Abitare la terra 
con quella parte di cielo che la compone. Ricordarlo al cuore distratto. 



Mescolare in giuste proporzioni finito e infinito (Platone): ed è il segreto 
della vita bella. Aprire spazi di cielo sereno significa aprire speranza come si 
apre una porta chiusa. Significa, come i profeti, farci sovrastare dalle vie di 
Dio e dai suoi pensieri; e poi forzare il cielo perché si affacci dall'alto la 
giustizia; forzare la terra perché, almeno in me e attorno a me, giustizia e 
pace si abbraccino. Da questo cielo aperto viene, come colomba, la vita 
stessa di Dio, il suo respiro. Si posa su di te, entra dentro di te, ti avvolge, 
a poco a poco ti modella, ti trasforma pensieri, affetti, progetti, speranze 
secondo la legge dolce, esigente, rasserenante del vero amore: mistero che 
ci avvolge e in noi si svolge, per fare poi le cose che solo Dio sa fare, aprire 
ai fratelli spazi di cielo sereno. 

INSIEME	
COLLABORAZIONE	PASTORALE	DI	VEDELAGO		

Viaggio-pellegrinaggio:	reggia	di	Caserta,	Napoli,	Pompei,	Costiera	amalfitana,	
Orvieto.	Dall’8	al	12	aprile	2024.	Iscrizioni	entro	fine	gennaio.		

ALLE	PORTE	DELLA	CHIESA	LE	INFORMAZIONI.	
	

Lunedì 8 gennaio ore 20.30: incontro formativo per i genitori dei ragazzi 
della Cresima delle tre parrocchie in oratorio ad Albaredo. 
 

Martedì 9 gennaio ore 20.30: incontro degli animatori dei gruppi dei ragazzi 
delle superiori. 
 

Venerdì 12 gennaio: verrà distribuita la S. Comunione agli anziani e 
ammalati. 
 

Venerdì 12 gennaio: adorazione Eucaristica a Casacorba alle ore 20 00. 
 

PROPOSTA	FORMATIVA	DIOCESANA		
per	Consigli	Pastorali	Parrocchiali	e	Consigli	della	Collaborazione	

SABATO	 13	 GENNAIO	 2024	 dalle	 9.30	 alle	 16.30,	 presso	 il	 Centro	 E.	 Bordignon	 di	
Castelfranco.	I	due	interventi	previsti	sono:		
Come	 è	 strutturata	 la	 Chiesa	 (parrocchia,	 Collaborazione	 Pastorale,	 vicariato,	
diocesi,	 Chiesa	 universale)?	 -	Mons.	 Fabio	 Franchetto;	Don	Daniele	 Fregonese;	 I	
compiti	 del	 Consiglio	 Pastorale	 Parrocchiale	 e	 del	 Consiglio	 di	 Collaborazione	
Pastorale	–	Don	Claudio	Bosa;	Francesca	Monetti	 

	

Dal	MESSAGGIO	DI	PAPA	FRANCESCO	per	la	GIORNATA	MONDIALE	DELLA	PACE		
[…]	La	Sacra	Scrittura	attesta	che	Dio	ha	donato	agli	uomini	il	suo	Spirito	affinché	
abbiano	 «saggezza,	 intelligenza	 e	 scienza	 in	 ogni	 genere	 di	 lavoro»	 (Es	 35,31).	
L’intelligenza	è	espressione	della	dignità	donataci	dal	Creatore,	che	ci	ha	fatti	a	sua	
immagine	e	somiglianza	(cfr	Gen	1,26)	e	ci	ha	messo	in	grado	di	rispondere	al	suo	
amore	attraverso	la	libertà	e	la	conoscenza.	La	scienza	e	la	tecnologia	manifestano	

in	 modo	 particolare	 tale	 qualità	 fondamentalmente	 relazionale	 dell’intelligenza	
umana:	sono	prodotti	straordinari	del	suo	potenziale	creativo.	[…]	Giustamente	ci	
rallegriamo	e	siamo	riconoscenti	per	le	straordinarie	conquiste	della	scienza	e	della	
tecnologia,	grazie	alle	quali	si	è	posto	rimedio	a	innumerevoli	mali	che	affliggevano	
la	vita	umana	e	causavano	grandi	sofferenze.	Allo	stesso	tempo,	i	progressi	tecnico-
scientifici,	rendendo	possibile	l’esercizio	di	un	controllo	finora	inedito	sulla	realtà,	
stanno	mettendo	nelle	mani	dell’uomo	una	vasta	gamma	di	possibilità,	alcune	delle	
quali	possono	rappresentare	un	rischio	per	la	sopravvivenza	e	un	pericolo	per	la	
casa	 comune.	 […]	 È	 pertanto	 necessario	 porsi	 alcune	 domande	 urgenti.	 Quali	
saranno	 le	 conseguenze,	 a	 medio	 e	 a	 lungo	 termine,	 delle	 nuove	 tecnologie	
digitali?	 E	 quale	 impatto	 avranno	 sulla	 vita	 degli	 individui	 e	 della	 società,	 sulla	
stabilità	internazionale	e	sulla	pace?	[…]	
Il	 nostro	 mondo	 è	 troppo	 vasto,	 vario	 e	 complesso	 per	 essere	 completamente	
conosciuto	e	classificato.	La	mente	umana	non	potrà	mai	esaurirne	la	ricchezza,	
nemmeno	 con	 l’aiuto	 degli	 algoritmi	 più	 avanzati.	 Questi,	 infatti,	 non	 offrono	
previsioni	garantite	del	futuro,	ma	solo	approssimazioni	statistiche.	Non	tutto	può	
essere	pronosticato,	non	tutto	può	essere	calcolato;	alla	fine	«la	realtà	è	superiore	
all’idea»	e,	per	quanto	prodigiosa	possa	essere	la	nostra	capacità	di	calcolo,	ci	sarà	
sempre	un	residuo	inaccessibile	che	sfugge	a	qualsiasi	tentativo	di	misurazione.	
	

CORSO	VICARIALE	CATECHISTI	
L'itinerario	 formativo	 proposto	 dall'Ufficio	 per	 l'Annuncio	 e	 la	 catechesi	 è	
"Celebrare	la	Pasqua,	celebrare	la	vita".	Il	calendario	degli	incontri	con	le	tematiche	
è	il	seguente:	lunedì	15	gennaio	"Frutto	della	terra	e	del	nostro	lavoro	-	celebrare	
in	una	comunità	educante";	lunedì	22	gennaio	"La	Pasqua	di	Cristo	e	la	Pasqua	degli	
uomini	-	celebrare	il	Risorto";	 lunedì	29	gennaio	"Niente	di	più,	niente	di	meno	-	
celebrare	 l'Eucaristia	 secondo	 il	 rituale";	 lunedì	 5	 febbraio	 "Tra	ordinarietà	della	
prassi	e	straordinarietà	dell'incontro	-	Celebrare	nella	propria	comunità".	
Gli	incontri	si	terranno	a	Castelfranco	Veneto	presso	il	Patronato	della	Pieve	alle	ore	
20.30.	Il	corso	è	gratuito	e	l'iscrizione	va	fatta	la	sera	del	primo	incontro	utilizzando	
l'apposito	modulo.	
	

CAVASAGRA	
Pulizie della chiesa: gruppo del centro (mattino). 
 

Mercoledì 10 gennaio ore 20.30: incontro dei genitori dei ragazzi di II 
media, in oratorio. 
 

A partire da domenica 14 gennaio: presso il bar dell’oratorio, ci si può 
tesserare al NOI per l’anno 2024. 

CASACORBA	



È possibile mettere intenzioni personali di preghiera nella cassettina posta sopra 
il tavolino in chiesa. Tali intenzioni saranno motivo di preghiera durante l’Adorazione 
comunitaria (1° venerdì del mese). 

ALBAREDO	
Domenica 14 gennaio 2024 ore 15.30, presso l’oratorio: “PIERELLO E LA 
VALIGIA MAGICA ti faranno vivere un Natale incantato”.  
Lo spettacolo è organizzato dall’Assessorato alla cultura del Comune di 
Vedelago in collaborazione con l’Oratorio NOI di Albaredo.	


